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Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio (MT. 4, 4)

„„
l'animpernutrimento

APOSTOLO. ATTI 2, 1-11 

In quei giorni, mentre stava compiendosi il gior-
no della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un frago-
re, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riem-
pì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su cia-
scuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo 
e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abita-
vano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si 

radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di 
sé per la meraviglia, dicevano: “Tutti costoro che par-
lano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di 
noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo 
Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della 
Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, del-
la Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della 
Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e 
prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle no-
stre lingue delle grandi opere di Dio”. 

VANGELO. GIOVANNI 7, 37-53; 8, 12 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, 
Gesù, ritto in piedi, gridò: “Se qualcuno ha sete, venga 
a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: 
Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva”. 
Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto 
i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, 
perché Gesù non era ancora stato glorificato. All’udi-
re queste parole, alcuni fra la gente dicevano: “Costui 
è davvero il profeta!”. Altri dicevano: “Costui è il Cri-
sto!”. Altri invece dicevano: “Il Cristo viene forse dalla 
Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla stirpe di Davide e 
da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo?”. E 
tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni 
di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani 
su di lui. Le guardie tornarono quindi dai capi dei sa-

cerdoti e dai farisei e questi dissero loro: “Perché non 
lo avete condotto qui?”. Risposero le guardie: “Mai un 
uomo ha parlato così!”. Ma i farisei replicarono loro: 
“Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse cre-
duto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa 
gente, che non conosce la Legge, è maledetta!”. Allora 
Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, 
ed era uno di loro, disse: “La nostra Legge giudica forse 
un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che 
fa?”. Gli risposero: “Sei forse anche tu della Galilea? 
Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!”. 
E ciascuno tornò a casa sua. Di nuovo Gesù parlò loro 
e disse: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non 
camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”. 

PAROLA DEL GIORNO 

La discesa dello Spirito Santo
 La solennità odierna ci ricorda il Signore Dio gran-

de e la grande grazia dello Spirito Santo che è stata 
infusa in noi. Una solennità viene infatti celebrata 

per evitare che venga cancellato dalla memoria un av-
venimento una volta accaduto. Il termine “solennità” 
prende nome dal fatto che [un evento] suole annual-
mente ricorrere. Come “perennità” si dice ad esempio 
di un fiume che d’estate non si secca ma scorre per 

Discesa dello Spirito Santo – Pentecoste
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tutto l’anno, quindi “perenne” cioè per tutto l’anno, 
così si dice “solenne” ciò che suole annualmente esse-
re ricordato. Celebriamo oggi la discesa dello Spirito 
Santo. Il Signore infatti inviò dal cielo lo Spirito San-
to che aveva promesso quando era sulla terra. Aveva 
promesso che l’avrebbe inviato dal cielo a queste con-
dizioni: „Non può venire lui, finché io non me ne sarò 
andato; quando me ne sarò andato lo manderò a voi” 
(1). Perciò patì, morì, risuscitò, 
ascese al cielo: non rimaneva 
che mantenere la promessa. I 
suoi discepoli stavano aspet-
tando l’adempimento della 
promessa ed erano - così sta 
scritto - centoventi persone 
(2). Un numero dieci volte 
superiore a quello degli Apo-
stoli; Cristo infatti scelse do-
dici Apostoli ma inviò lo Spi-
rito su centoventi persone. 
Costoro, che aspettavano l’a-
dempimento della promessa 
di Cristo, erano riuniti in una 
stessa casa e pregavano; per-
ché desideravano tutti con 
identica fede quanto chiede-
vano con identica preghiera 
e quanto aspettavano con 
identico desiderio spirituale. 
Erano otri nuovi, aspetta-
vano il vino nuovo dal cielo 
(3) e questo venne; già infatti 
il grande grappolo d’uva era 
stato pigiato e glorificato. Leggiamo difatti nel Vange-
lo: „Non era stato dato ancora lo Spirito perché Cristo 
non era stato ancora glorificato” (4).

Il dono delle lingue
Avete già udito che fu risposto all’aspettativa con 

un grande miracolo. Tutti i presenti conoscevano 
ognuno la propria lingua. Venne lo Spirito Santo; essi 
furono ripieni di lui e cominciarono a parlare nelle di-
verse lingue di ogni popolo, che non conoscevano né 
avevano imparato; gliele insegnava colui che era ve-
nuto. Entrò, furono ripieni, si effuse su di essi. E allora 
il parlare lingue diverse era un segno della sua pre-
senza; chiunque riceveva lo Spirito Santo, appena era 
pieno dello Spirito, cominciava a parlare nelle lingue 

di tutti (5), e non soltanto quei centoventi. La stessa 
Scrittura ci dice che quegli uomini dopo aver creduto 
furono battezzati, ricevettero lo Spirito Santo, parla-
rono nelle lingue di tutti i popoli presenti. I presenti si 
stupirono: alcuni erano meravigliati, altri li derideva-
no così che dicevano: „Costoro sono ubriachi e pieni 
di mosto” (6). Si beffavano di loro, ma dicevano qual-
cosa di vero. Infatti erano otri riempiti di vino nuo-

vo. Avete ascoltato la lettura 
del Vangelo: „Nessuno mette 
vino nuovo in otri vecchi” 
(7); „l’uomo carnale non può 
comprendere le cose spiri-
tuali”  (8). Il vivere secondo la 
carne è vecchiezza, la grazia 
è novità. Quanto più l’uomo 
si sarà rinnovato in meglio, 
tanto più profondamente 
comprenderà tutto ciò che 
è verità. Il vino nuovo era in 
ebollizione e dal vino in ebol-
lizione sgorgavano le diverse 
lingue dei popoli.

Prefigurazione della Chiesa
Oggi, fratelli, forse non 

vien dato più lo Spirito San-
to? Chiunque crede ciò non 
è degno di riceverlo. Viene 
dato certo anche oggi. Perché 
allora nessuno parla nelle 

lingue di tutti i popoli, come 
in quei tempi parlava chi ve-

niva riempito di Spirito Santo? Perché? Perché si è già 
compiuto ciò che simboleggiava quel miracolo. Che 
cosa simboleggiava? Nella festa dell’Ascensione - ri-
cordate? - abbiamo detto che il Signore Gesù affidò 
la sua Chiesa in custodia agli Apostoli, e poi ascese al 
cielo. I discepoli gli chiedevano: „Quando verrà la fine 
del mondo?” E lui: „Non sta a voi conoscere i tempi o i 
momenti che il Padre ha riservato in suo potere”  (9). E 
poi prometteva ciò che oggi si è compiuto: „Riceverete 
la forza dello Spirito Santo che scenderà su di voi e mi 
sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea 
e la Samaria, fino all’estremità della terra”  (10). Tutta 
la Chiesa allora era riunita in un’unica casa e ricevet-
te lo Spirito Santo: era in pochi uomini, ma era nelle 
lingue di tutto il mondo. Prefigurava l’estensione che 

Discesa dello Spirito Santo - Il fondamento della Chiesa  
e la chiamata di tutti i popoli alla comunione con Dio
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avrebbe poi avuto. Il fatto che quella piccola Chiesa 
parlava nelle lingue di tutti i popoli che cosa prefigu-
rava se non la realtà di oggi: che questa grande Chie-
sa estesa da oriente ad occidente parla nelle lingue 
di tutti i popoli? Ora si sta avverando la promessa di 
allora. Abbiamo ascoltato, ora possiamo controllare. 
„Ascolta, figlia, e osserva” (11). A questa stessa regina, 
(alla Chiesa), è stato detto: „Ascolta, figlia, e osserva; 
ascolta la promessa, osserva la sua realizzazione”. 
Non ti ha ingannata il tuo Dio, non ti ha ingannata il 
tuo sposo, non ti ha ingannata colui che con il proprio 
sangue ti ha procurato la dote, non ti ha ingannata 
colui che ti ha fatta da brutta bella, da immonda ver-
gine. A te stessa è stata fatta la promessa che riguar-
dava il tuo futuro: ma la promessa che ti è stata fatta 
allora quando comprendevi poche persone si è realiz-
zata ora che comprendi molte persone.

Lo Spirito Santo anima della Chiesa
Nessuno pertanto dica: Ho ricevuto lo Spirito San-

to, come mai non parlo nelle diverse lingue? Se volete 
avere lo Spirito Santo, cercate di comprendere, fratel-
li. Il nostro spirito per il quale ogni uomo vive si chia-
ma anima; il nostro spirito per il quale ogni singolo 
uomo vive si chiama anima; e guardate che cosa fa 
l’anima nel corpo. Vivifica tutte le membra, attraverso 
gli occhi vede, attraverso le orecchie ode, attraverso le 
narici percepisce gli odori, attraverso la lingua parla, 
attraverso le mani agisce, attraverso i piedi cammina; 
è presente contemporaneamente in tutte le membra 
per vivificarle; dà la vita a tutte, distribuisce compiti 

a ciascuna. L’occhio non ode, l’orecchio non vede, non 
vede la lingua né parla l’orecchio o l’occhio, ma tutta-
via vive: vive l’orecchio, vive la lingua. I compiti sono 
diversi ma la vita è comune a tutti. Così è la Chiesa 
di Dio: in alcuni santi fa miracoli, in alcuni santi pro-
clama la verità, in altri santi custodisce la verginità, 
in altri santi custodisce la castità coniugale, in altri 
questo e in altri quello: i singoli adempiono ciascuno 
il proprio compito ma tutti parimenti vivono. E ciò 
che l’anima è per il corpo umano, lo Spirito Santo lo 
è per il corpo di Cristo che è la Chiesa (12). Lo Spirito 
Santo opera in tutta la Chiesa ciò che opera l’anima 
in tutte le membra di un unico corpo. Ma ecco ciò che 
voi dovete evitare, ecco da che cosa dovete guardar-
vi, ecco ciò che dovete temere. Può accadere che nel 
corpo umano anzi dal corpo umano venga reciso un 
qualche membro: una mano, un dito, un piede. Forse 
l’anima segue il membro amputato? Quando questo 
era attaccato al corpo viveva; amputato, perde la vita. 
Così una persona è cristiana cattolica (che mantiene 
la fede dritta, universale) finché vive nel corpo; stac-
cata da esso diventa eretica e lo Spirito non segue il 
membro amputato. Se dunque volete vivere dello Spi-
rito Santo, conservate la carità, amate la verità, desi-
derate l’unità e raggiungerete l’eternità. Amen.  

Sant’Agostino,  
Omelia 267 sulla Pentecoste

Note: 1 - Gv 16, 7; 2 - Cf. At 1, 15; 3 - Cf. Mt 9, 17; 4 - Gv 7, 39; 
5 - Cf. At 10, 46; 6 - Cf. At 2, 1-13; 7 - Mt 9, 17; 8 - Cf. 1 Cor 2, 14; 
9 - At 1, 7; 10 - Cf. At 1, 8; 11 - Sal 45, 11; 12 - Cf. Col 1, 18. 

PENSIERO DEL GIORNO 

Contrariamente a quanto crediamo, quando ci sentiamo 
abbandonati da Dio, siamo noi che abbiamo dimenticato il 
Signore, e non il contrario. Non è Lui che non ascolta più le 

nostre preghiere, ma siamo noi sordi alla sua parola e alle sue 
chiamate. Dice san Silvano: «Lo Spirito divino stesso scruta le 

anime degli uomini e vuole abitare in esse; e se Egli non abita in 
noi, è solo a causa dell’orgoglio della nostra mente.”

MaxiMe egger

CANTIAMO AL SIGNORE TUTTA LA TERRA!  

Tropario della Pentecoste, tono 8

Benedetto sei Tu Cristo o Dio nostro, che hai reso sapientissimi i pescatori, inviando loro lo Spirito Santo, 
e per mezzo loro, hai preso nella rete l’universo, Amico degli uomini, gloria a Te.


